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Brevi Pianura

Orbassano, Doblò regalato all’Uf
 cio tecnico e telefonini mai utilizzati

Vigili hi-tech? Il progetto è un fl op
Un software doveva geolocalizzare agenti e criticità sul territorio

Orbassano: ladri in azione tra via Volvera, via Piossasco e dei Fraschei

Furti continui negli orti: «Siamo esasperati»
Ferro, attrezzi agricoli, grondaie, verdure: terreni saccheggiati di qualsiasi cosa

Orbassano, festa nel week-end

60° per la Fidas

100mila euro per gli edi
 ci danneggiati dal maltempo

Beinasco, lavori 
urgenti alle scuole

ORBASSANO - Le reti sono continuamente tagliate 
dai ladri.

BEINASCO, MERCATINO A KM ZERO

BEINASCO - Inaugurato lunedì pomeriggio il nuovo 
mercatino della Coldiretti e di Campagna Amica. Ta-
glio del nastro sotto la tettoia appena ristrutturata di 
via Principe Amedeo con il sindaco Maurizio Piazza, 
Roberto Moncalvo, presidente della Coldiretti Torino 
e Piemonte, ed Enrico Scarafia, geometra che ha 
curato la riquali� cazione dell’area. Una decina gli 
esercenti locali presenti con proposte ortofrutticole, 
miele, formaggi, � ori ed altri prodotti a “� liera corta” 
dal produttore al consumatore. In vendita solo prodotti 
agricoli italiani, rigorosamente a chilometri zero. Ap-
puntamento tutti i lunedì pomeriggio dalle 15 alle 19.

Orbassano: lavori in corso dopo la tromba d’aria

La tromba d’aria del 29 luglio ha lasciato il segno sul 
territorio di Orbassano: oltre ad alberi sradicati, car-
telli divelti, tende, persiane, macchine e giardini privati 
distrutti, il danno più grande è stata la caduta della gru 
sugli uf
 ci comunali di via Circonvallazione Interna 5. 
Tragedia s
 orata per i due occupanti, che al momento 
della caduta si trovavano nell’uf
 cio attiguo, i lavori di 
ricostruzione sono ormai al termine. «Questione di pochi 
giorni – spiega il sindaco Eugenio Gambetta -, l’impresa 
ha subito preso in carico i lavori di ricostruzione: la parte 
interna è già completata e stiamo aspettando che la parte 
esterna asciughi». Per settembre riprenderanno le attività 
in modo regolare.

BEINASCO - Centomila 
euro stanziati dall’Ammini-
strazione comunale con or-
dinanza urgente per l’inco-
lumità pubblica  beinasche-
se a seguito dei nubifragi di 

 ne agosto che hanno col-
pito le scuole di Borgaretto 
e Beinasco. Interventi d’ur-

genza che interesseranno 
le scuole Vivaldi, Di Nanni, 
Calvino, Gatti e Disney di 
Borgaretto (tutte le scuole 
della frazione). Poi Gobetti, 
Gramsci, Pajetta Mei e la 
palestra Serao a Beinasco 
e nelle altre frazioni. Dan-
ni ulteriori anche alla ca-

serma dei Carabinieri, alla 
sede del Cidis, al Sert e al 
Centro anziani di Fornaci.

Danni quasi tutti dovu-
ti al tetto piatto di edi
 ci 
costruiti tra gli Anni ‘70 e 
‘80. Infiltrazioni d’acqua 
dalla catramatura dei tetti 
e diffuse a sof
 tti e pareti 
oltre ad alcuni problemi 
alle fognature della scuola 
Di Nanni.

«La situazione evidenzia-
ta - si legge nell’ordinanza - 
non consente alcun indugio: 
è opportuno un intervento 
immediato per eliminare 
infi ltrazioni e rimuovere lo 
stato di pregiudizio per la 
pubblica incolumità venu-
tosi a creare preservando 
l’integrità delle strutture». 
Ecco così che i lavori sono 
già iniziati in vari plessi 
scolastici.

Problemi comuni alle va-
rie strutture. I danni mag-
giori sono stati patiti dalla 
scuola elementare Calvi-
no di Borgaretto. Oltre al 
danno anche la beffa per i 
volontari dell’associazione 
AllegraMente e i tanti geni-
tori e nonni del paese che 
tra luglio e agosto avevano 
completamente ridipinto 
gli interni della scuola. Nes-
suna in
 ltrazione o danni 

 no al completamento del-
la tinteggiatura. Due gior-
ni dopo, l’allagamento di 
un’intera ala della scuola 
Calvino appena ricolorata.

«Visti i danni diffusi e 
l’imminente inizio dell’anno 
scolastico siamo intervenu-
ti con procedura d’urgenza 
– dichiara il sindaco Mau-
rizio Piazza –. Lavori che 
risolveranno il problema 
una volta per tutte. Dispiace 
per i tanti genitori che alla 
Calvino hanno ridipinto la 
scuola, dove i danni sono 
stati più evidenti e ingenti. 
Stiamo facendo di tutto per 
riaprire la scuola con i locali 
rimessi a nuovo e soprattut-
to in assoluta sicurezza. Gli 
eventi atmosferici del perio-
do sono stati di notevole en-
tità anche se per il momento 
non è stato chiesto lo stato 
di calamità naturale».

Alla Calvino, oltre ai la-
vori di impermeabilizzazio-
ne del tetto e ripristino di 
corridoi e aule danneggia-
te dalle in
 ltrazioni è stato 
deciso di abbattere i grossi 
alberi antistanti la struttu-
ra le cui foglie hanno già 
più volte ostruito pluviali 
e scoli. Saranno piantuma-
ti nuovi alberi con minore 
sviluppo verticale. Il tutto 
probabilmente entro l’ini-
zio imminente dell’anno 
scolastico.

Silvano Ferraris

A Borgaretto

Altri furti vicino al campo nomadi
BEINASCO - Continuano i furti negli orti vicini al campo 

nomadi di Borgaretto.
Pare che in una delle ultime intrusioni le telecamere di 

videosorveglianza private abbiano 
 lmato la sottrazione 
di materiale agricolo, attrezzi, motozappe e altri utensili, 
poi ritrovati proprio nel vicino campo Rom.

Ne è scaturita una denuncia ai Carabinieri. Intanto 
dovrebbero esserci stati incontri tra l’Amministrazione, 
le parti in causa ed i nomadi senza però nessuna azione 
concreta. Il campo è disciplinato da norme precise, conte-
nute in un regolamento predisposto dall’Amministrazione 
comunale. Se si veri
 cassero irregolarità o violazioni di 
legge, i nuclei familiari possono essere allontanati dal 
campo ed invitati a trovare altra sistemazione. 

Sembra però che le cose non stiano proprio sempre 
così. Un agricoltore, che è stato oggetto di furti di materia-
le e saccheggi di verdure in svariate occasioni, ha sporto 
una precisa denuncia e non contro ignoti.

Silvano Ferraris

ORBASSANO – Un bel 
prato, la griglia per il bar-
becue, qualche albero da 
frutta e, per i più volente-
rosi, un orto da curare: è la 
zona verde compresa tra 
via Circonvallazione inter-
na, strada Volvera, via Pios-
sasco e via dei Fraschei. 

Un posto tranquillo 
diventato un inferno: 
scorribande notturne, 
rubano qualsiasi cosa si 
trovi in queste proprietà. 
«La situazione non è più 
sopportabile – racconta 
l’ex-vigile urbano Nuccio 
Stuppia, con in mano le 
ultime cinque denunce 
delle quindici che ha fatto 

–. Ogni 15 giorni troviamo 
le reti rotte, le tracce che 
portano al campo rom che 
c’è qua vicino. E qualsiasi 
cosa lasciamo, dalla zap-
pa al coperchio del tombi-
no, sparisce». 

Rubano le cose più 
disparate: sei quintali di 
tondini di ferro per bloc-
care i pomodori, bastoni, 
coperchi dei pozzi, mano-
pole di sanitari, bastoni, 
cucine a gas, bombole, 
carriole, trapani, tratto-
ri, attrezzatura da giardi-
naggio, grondaie in rame e 
addirittura in 
 nto rame, 
coperchi del forno e per-

 no posate. 

«Io curo un orto – rac-
conta Ivo Di Angelo, pen-
sionato col pollice verde 
–. Ormai non aggiusto ne-
anche più la rete: è tutta un 
buco. Oltre a rubare melan-
zane e peperoni distrug-
gono proprio tutto. Sono 
peggio delle cavallette». 

Le modalità dei raid 
non sono certo da ladro 
gentiluomo: reti tagliate 
e cancelli sfondati con 
veicoli usati come ariete. 
«Ci sentiamo accerchiati: 
sono oltre 20 i campi sul 
territorio e spesso le tracce 
lasciate sul terreno bagna-
to portavano ai loro campi. 
Non sono integrati, vivono 
di furti – raccontano an-
cora Mimmo D’Elia, Enzo 
Samà e Antonio Falcone –. 
Non si tratta di razzismo o 
xenofobia, vogliamo solo 
rispetto». 

I danni sono enormi: 
più di 40mila euro di ma-
teriale sottratto a sole tre 
persone, a cui vanno ag-
giunti ancora tre cucine 
e le bombole del gas: «Me 
le avevano portate via con 
una carriola; seguendo le 
tracce, quella almeno me 
la sono andata a riprende-
re», racconta ancora Co-
simo Lorenti allargando 
le braccia.

A questi si aggiungono 
tutti gli altri furti subiti 
dagli altri proprietari del-
la zona. «Da due anni a 
questa parte in estate vivo 
qui – racconta Giuseppe 

Toscano, proveniente da 
Torino –. Mi sento prigio-
niero in casa mia, non mi 
sento di abbandonare la 
postazione per paura di 
cosa non troverò più al ri-
torno, non sono neanche 
tranquillo ad andare a fare 
la spesa». 

«Chiediamo aiuto alle 
istituzioni: solo loro pos-
sono fare qualcosa – è 
questo il loro appello -. Ci 
sentiamo abbandonati e 
inermi di fronte a questo 
problema. Adesso basta, 
siamo davvero stufi: vo-
gliamo giustizia». 

Il problema non è nuo-
vo: «Si tratta di un risvolto 

negativo di integrazione: 
non è l’unica zona inte-
ressata, ho incrementato i 
controlli e adesso ci stiamo 
concentrando sulla zona 
del S. Luigi, dove abbiamo 
riscontrato attività di ac-
cattonaggio e parcheggio 
abusivo – spiega il sin-
daco Eugenio Gambetta, 
sottolineando la dif
 coltà 
nell’agire –. Oltre a intensi-
fi care i controlli e a manda-
re pattuglie non posso cac-
ciarli via, perché i terreni 
sono di loro proprietà. Noi 
facciamo il meglio cercan-
do di tenere sotto controllo 
la situazione».

Marzia Brandolese

ORBASSANO – Tre giorni 
di festeggiamenti per il 60º 
anniversario della fondazio-
ne della Fidas di Orbassano. 
Il week-end sarà un momento 
per ricordare quanto fatto 
in questi anni dai volontari 
donatori sangue. Fondato il 
27 marzo 1953 da un piccolo 
gruppo di orbassanesi soci 
dell’Associazione nazionale 
combattenti e reduci, che 
aveva aderito all’Avis, ma 
dopo alcune divergenze, 
soprattutto perché il punto 
di raccolta delle donazioni 
era a Milano, decidono di 
distaccarsi. 

 Importante il ruolo che 
l’associazione ebbe a fronte 
dell’esigenza sempre mag-
giore di sangue da parte del 
piccolo ma efficace ospe-
dale locale S. Giuseppe di 
Orbassano. Fino a quando 
l’ospedale restò in funzione, 
il Gruppo lo rifornì sempre 
della materia prima. In segui-
to alla sua chiusura, il Sangue 
donato venne consegnato 
alla Banca del sangue e del 
plasma delle Molinette che 
provvedevano alla raccolta, 
alla conservazione e alla di-
stribuzione presso le struttu-
re che lo richiedevano. 

Dalle 60 donazioni dei 
primi tempi si è al traguardo 

storico delle 915 del 1989. 
Un cambiamento anche nelle 
modalità: dalla trasfusione 
“in diretta” al paziente alla 
raccolta in sacche asettiche, 
un contatto umano che man-
ca agli associati. 

E 60 candeline ne testi-
moniano l’impegno che li ha 
resi una componente ormai 
storica della città. Tante 
motivazioni per festeggiare: 
sabato 7 una delegazione 
del consiglio direttivo si 
recherà al cippo del cimi-
tero per rendere omaggio 
ai donatori defunti, mentre 
la domenica sarà dedicata 
al corteo, con ritrovo alle 
8,30 presso la sede in via De 
Gasperi e con percorso lun-
go le vie cittadine 
 no alla 
chiesa parrocchiale dove si 
terrà la Messa accompagnata 
dal coro Lorenzo Perosi. A 
seguire la premiazione dei 
donatori benemeriti presso 
la sala teatro S. Pertini con 
bicchierata, poi il pranzo 
presso il centro religioso 
di via Malosnà, preparato e 
servito dal catering Chiale 
di Scalenghe. Ultimo giorno 
di festeggiamenti lunedì in 
sede, con la gara di scopa 
nel pomeriggio e la cena di 
chiusura.

ma. bra.

ORBASSANO – L’avevano ironicamente battezzata la “tar-
taruga sicura”. Un Fiat Doblò trasformato in pattuglia della 
Polizia municipale che doveva transitare a passo d’uomo, 
seguendo una mappa prestabilita. Con tanto di agenti hi-tech 
muniti di telefonino “geo-localizzato” in qualsiasi istante.

Di quella tartaruga è rimasto soltanto il guscio. Il Doblò, 
presentato in pompa magna in un caldo luglio del 2010, non è 
mai stato usato. Il Comando di Polizia locale, che non usava 
da tempo quel mezzo, l’ha regalato all’Uf
 cio tecnico per 
un ben diverso utilizzo.

E quei telefonini che parevano all’avanguardia, sono rima-
sti inutilizzati in un cassetto. Dovevano garantire, mediante 
un apposito software prodotto da una società di Ivrea, il 
collegamento tra l’unità mobile e il comando di via Di Nanni.

E grazie a una speciale unità mobile, attrezzata in modo 
da essere localizzata con tecnologie di ultima generazione, 
monitorare in modo immediato, con un contatto diretto con 
la centrale operativa, le situazioni di illegalità ma anche il 
degrado o la cattiva manutenzione del territorio.

Vigili hi-tech, insomma. Un progetto che doveva essere 
innovativo sotto il pro
 lo della tutela del territorio e della 
sicurezza urbana. Peccato che quel progetto non sia mai 
decollato.  Emanuele Mirabile, segretario comunale da lu-
nedì in pensione, è stato l’ideatore del progetto: «Purtroppo 
- ammette - non c’è stata la volontà di realizzarlo. L’apparato 
di Polizia locale non ha suffi cientemente percepito il senso e la 
bontà di questo servizio rivolto ai cittadini. Non hanno creduto 
nelle potenzialità dell’iniziativa, serviva un maggior impegno 
e applicare una tecnologia che tre anni fa era all’avanguardia. 
Poteva essere un effi cace strumento di interazione tra Polizia 
locale, Lavori pubblici e Protezione civile. Io ci ho creduto, 
i Vigili un po’ meno». Alessandro Del Percio, comandante 
di Polizia locale, puntualizza: «Le potenzialità del servizio 
c’erano. Sono partito con l’intento e l’entusiasmo di fare 
bene. Ma si trattava di un’iniziativa sperimentale, passibile 
di miglioramento. Purtroppo la tecnologia aveva qualche 
lacuna che non è stata mai colmata. Problemi di base che 
hanno impedito lo sviluppo del progetto anche ad altri Uffi ci».

Risultato: circa duemila euro di telefonini quasi mai usati. 
L’idea era di scattare, mediante il software “iWatch”, una 
foto o girare un video per immortalare buche nelle strade, 
situazioni di pericolo, incidenti o abusi edilizi. E trasmettere 
in tempo reale la documentazione non soltanto alla centrale 
operativa ma anche all’Uf
 cio tecnico, in modo da accelerare 
i tempi di intervento. Scatto “georeferenziato”, etichettato 
nel dimenticatoio dei ¬ op.

Paolo Polastri

Linea poligonale


